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P&RTE UPPictALE.

Leggi e depreti.
Regio decreto-leggs n.1522 c1se proroga al corrente anno sco-

lastico 19/8-919 le disposizioni del decreto Luogotenenxiale
28 luglio 1918, n. 12õ0, circa l'esonero dalla tassa di diploma
di maturità a favore di alunni appartenenti a famiglie dan-

neggiate dai terremoti del 1915, 19/ß, 1917 e 1908.

Regio decreto-legge n. 1428 c1te approva e rende esecutoria la
conventione stipulata in Siena il 21 febbraio 19f9 tra il Go-
verno e oli Onti locali della provincia di Siena e modißca
della precedente co;wenzione 21 maggio'ì913,·approvata com
la legge 22 giugno £913, n. 850 per l'assetto edilizio della
R. Università di Siena.

Regio decreto-legge n. fö49 che introduce variazioni nei bilanei
degli Econom iti generali dei beneßci recanti per l'esercizio
fenanziario 1919-980.

Regio decreto-legge n.1530 concernente l'aumenio di stipendio a
favore del personale di custodia del Corpo Reale delle fo-
reste,

Regio decreto-legge n. 1599 che inodißca la costituzione del

Consiglio di amministrazione e di disciplina per gli impie-
gati.degli archwi notarili.

Regio deoreto n. 1498 clee approva le tabene A eB degli abitati
de aggiungersi a quelli indicati nelle tabelle D ed E, annesse
alla legge 9 luglio 1908, n. 445 concernente provvedirnenti a
favore della Braiticato e della Calabria.

Regio decreto n. 1511 cles detta norme circa gli aumenti ses-
senneli in relazione alle elevazione degli slipendi stabilito
del decreto Luogotenenziale l9 giugno 1919, n. 978.

Edgfo decreto-legge 4. 154õ che aumento di due miliom p itve

,
70 stantiawtonio del rep. n, õW delle stato d precí«ione del
Ministero del14påstd e €«i fe7dpW/ p?? l'e'seYcizio feastia-
rio 19£8-919.

Regio decreto n.155) che introduce maggiori assegn«sioni nello
stato di previsione de la spesa del Ministero del tesoro per
l'esercizio finanziario 1918-919.

Decreto-legge Luogotenenziale n. 155f che autorista il co-

mune di Bologna ad applicare le disposizioni degli articoli
12 e 13 della legge iõ gennaio 1885, n.2892per l'esécupone
di determinate opere di risana;7umto.

Conimissione delle prede: Sentenza nel giudizio concernente

la cattura della nave da diArn•ão Konigin di Dandiera geer-
nwww.

Disposizioni diverse

Ministero del tesoro - Di-ezione generale del debito pubblico:
Estrazione delle obbligazioni della ferrovia Vittorio Ema-
nuele - rivistero per l'industria II commercio en la-

voro . Media dad tortolidati negosiagi a contanti nege Borse

del Regno - Co-se medio des eambi - Ministero delle
finanze: Dispositioni nel personale dipendente - Jon-

corsi.

PARTE NON UFFICIALB,

Senato del Regno: Meduta den's agosto 19f9 (continuazione)
- Camera dei deputati: ßeduta del fo settembre 1919 (Con-
tinuazione) - Gronaca itaffana - Telegrmr.mi Stefani -
Innerzioni.

PARTE UFFICIALE

T-EGGI E DECRETT

lì numero 1522 della raccolta w/)!ciale deus leggi e dei dooreti
del Regno contiene il reguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D' ITALIA

Veduti i decreti Luogotenenziali e marzo 1919, n. 406,
e 28 luglio 1918, n. 1250 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per 18 istrnžione pttbblica, di concerto col ministri del
tesoro e delle finanze ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

« Art. 1.
Sono prorogate al corrente anno stolastico 1918-919

le disposivíoni contenute nel decreto Luogotenenziale
28 luglio 1918, n. 1250 relative all'esonero dalla tassa
pel diploma di matuntà a favore degli alunni appar-
tenenti a famiglie danneggiate dai terremoti del 18 gen.-
noio 10f5, del 17 maggio e 16 agosto 1916, de126 aprile
1917, e, nei riguardi degli orfani soggetti alla tutela del
Patronato « Remina Elena », anche ai danneggigti dal
tartemoto del ,,, dicembre 1901
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Art. 2v
11 presente decreto sarà prosentato al Parlamento

per essere convertito in legge:
Ordiniamo che il presente décreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uf!ìciale delle leggi .

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlg osservare.

Dato a Roma, add) 8 Jug'io 1419
,

VITTORIO EMANUELE.
NITTI - SCHANZEIt - BACCELLI - TEDESCO.

Visto, Il guardasigiik : MonnaA.

fl ntemero 1698 deMa raccolta is/]Ierato delle leggs e des decreti
del Regito contiene il regtrente decreto:

VITTOIVO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della I(aziono

RE D' ITALIg
Veduta la convenzione stipulata il 21 maggio ed ap-

provata con la legge 22 giùgno 1919, n. 856, per l'as-
settö della R. Università di Siena;
Vedùta la nuova convenzione stipulata in Siena il

21 febbraio 1919 fra il prefetto di Siena in nome e

rapprèsentanza dei ministri del tesoro e delfistruzione
pubblica, il comune e la provincia di Siena, tendente
a .modificare .la precedente donvenzione ;
Veduta la legge 22 maggios 1915, n. 671;

,

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

par l'istruzione pubblica, di concerto con quello del te-
Boro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È approvata e resa eseentoria °1a convenzione stipu-

Iata in Siena il 21 febbraio 1919 tra il Governo e gli
e:nti locali della provinäia di Siena sopraindicati, a mo-
difica della precedente convenzione 21maggio 1913 ap-
provata con la legge 22 giugno 1913, n. 856, per l'as-
sotto edilizio della R. Università ¢li Siena.
Il °presente decreto sarà «presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il prosonte decreto, munito del si

g;lllo dello Stato, sia inserto neBa raccolta ¤fficiale delle
leggi e del decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo o -di farlo osservare.
Dato a,Roma, addì 8 luglio 1919.

VITTORIO EMANUELE.
N1TTI - .BACUELLI - SDRANZER.

Yisto, Il guardasigilli : MonTAIu.

Il numero tõt8 deMa recolta.¾/JIciale d Ils leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente deareto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la lep:ge 27 luglio 1919, n. 1255;
Sentito. il Consiglio dei ministri;
Suna proposta del Nostro ministro segret'ario di

Stato per il tesoro, di concerto con qitello per la grazia,
giustizia e culti ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nei bilanci degli Ecdnomati generali dei beneficî
vacai1ti, per Pesoreizio fruanziario 1919.920, sono iri-

trodotte le variazioni di cùi all'unita tabella, firmata,
d'ordine Nostro, dai ministri'propónenti.
Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua

púbEhcazióne nella Gazzetta ufficiale e,sarà presentato
al Parlamento per la convers'ione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiurique spetti di ossorvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrm -- TEDESCO - MORTAllA.
Visto, 11 guardasigini: MoRTARA
TABELLA di variazioni che si apportano ai bilanoi degli Economati

generali dei beneticî vacanti.per Pesercizio finan2isrio 1919-920.
Economato gene'rale di Bolo6na.

ENTÏtATA.
-

' Maggiori entrate.
Cap. n. 1. Redditi patrimoniali . . . . . . . . . .

51,000 -
Cap. n. 2. Provènti dei beneflet vacanti . . . . . , 10,000 -

Cap. n. 4. Entrate diverso ed eventuali
, . . . . . 3,000 -

4 64,000 -

SPESA.

Maggiori assegnazioni.
Cap, n. I. Spese di personale, ece. . . . . . . . . 54,700 -
Cap. n. 2. Imposte, tasse e contributi all'erario . . 1,000 -
Cap. n. 8. Fondo di r.serva . . . . . . 8,300 -

. a 64,000 -

Economato generale di Firenze.
ENTRATA.

Maggiori entrate.
Cap. n. 1. Reiditi patriuioniali . . . 52,000 -

Cap. n. 2. Proventi dei benellei vacanti .
. . . . . 55,000 -

Cap. n. 3. Entrate diverse ed eventuali. . . . . . . 5,000 -

112,000 -

SPESA.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 1. Spese di personale, ecc. . . , , . . . . 184,200 -

Cap. n. 2. Imposte, tasse o contributi all'orario . , 2,0 0 --

Cap. a. 8. Fondo di risorta . . . . . . , ,, , . . . 5,003 -

114000 -

Economato generale di lullano.
ENTRATA.

Maggiori entrate.
Cap. n. 1. Redditi patrimoniali . . . . . . . . . .

43 000 -

Cap. n. 2. Proventi dei benefiel vacanti . . . . . . 30,000 -

Cap. n. 4. Entrato diverso ed eventuali . . . . . . .3,0:0 -

76,000 -

SPESA.

Maggiori assegnazioni.
Cap. L. 1. Spese di personale, ecc. . . . . . . . . 67,300 -
Cap. n. 2, Imposte, tassa e contabuti all'orarïo . , 5,000 -
Capa n. 8. Fondo di nserva .

. . 3,100 -

76,000 -

Economato generale di lWapoli
ENTR/NTA.

Maggiori ontrate.
Cap. n. 1. Redditi patrimoniali . . 8,003 -
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Cap. n. 2. Proventi det berîencî vacanti . . , . . .

Cap. n. 4. Eatrato diverse ed eventuali . . . . . .' ,

SPESA.

Diminuzioni di stanziamento.
Cap. n. 9. Rinvestircento di capitali, ecc. . . . . .

Maggiori assegnazioni. '

Cap. n. I. Spese di persona e, ecc. .

Cap. n. 2. Imposte, tasse o contabbti all'erario . .

Cap. n. 8. Fondo di riserva . . . . . ,

Economato generale di Palermo.
ENTRATA.

Maggiori entrate.
Cap. n. l. Redditi patrimoa.ian . . . .

Cap. n.,2. Proveati dei benefici vacanti . . . . . .

Cap. n. 4. Eufrate diverse ed eventuali
. . . . . ,

SPESA.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 1. Spese di personale, eee. .

Cap. n. 2. Imposte, tassa e contributi all'erario . .

Economato genernic di Torino.
ENTRATA.

45,000 -
10.000 - Il numere 15;0 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

ge3 Regno contiens il seguente decreto:
63,003 -

VITTORIO EMANUELE IH

ger graxh di Dio o ger vol6nth della Nazient

100,0\0 - 28 W3TAU:

- Visto il decreto-legge 25 maggio 1919, n. 905, che
stabilisce.i ruoli organici del personale di custodiadel
Corpo Reale delle foreste ;
V sto il decreta Luogotenenziale 19 giugno 1919,

n. 973, che concede un aumento minimo di stipendio
i63,ano'- in annue L. 13u0 al personale di ruolo delle Ammini-

strazioni civili dello S ato e a quello di ruolo civile
dehe Amniinistrazioni mijitari;
Udito il Consiglio dei ministri ;

1 00
Bulla proposta del Nostro ministro segretario di

3' Stato per Pagricoltura, di concerto col ministro segre-8, - tario di Stato pel tesoro;10,003 - Abbiamo decretato e decretiamo:
31,000 - .

. Art. 1.
Al personale di custodia del Corpo Reale delle fo-

reste, il quale per effetto del decreto L:Jogotenenziale
60,300 - 10 giugno 1910, n. 073, ha beneficato di un aumento
8,000 - minimo di stipendio di L. 1200 annue, ò concessa,. a

decorrero dal 1° 1aglio 1910, la differenza fra questa
69,300 - -

somma ed il migliorainento concessogh col decreto-
legge 25 maggio 1919, n. 005, che ha vigore daHa
stessa data.

Maggiori entrate.
Cap. n. 1, Redditi patrimoniall

. . . . . . . . , , 03,000 -
Cap. n. 2. Proventi dei beneíicì vacanti . . . . . . 20,000 -
Cap. n. 4. Eatrate diverse ed eventuali

. . . , . . 10,000 -

120 000 -

SPESA.
Maggiori assegnazioni.

Cap. n. 1. Spese di personale, ecc. . . . . . . . . 100,500 -
Cap. n. 2. Imposte, tasse e contributi all'erario

. .
2.000 -

Cap. n. 8. Fondo di riserva . . . . . . . . . . . .. 8,500 -

120,000 -

Economato generale di Venezia.
ENTRATA.

Maggiori entrate.
Cap, n. I. Redditi patrimoniali . . . . .

. . . . . 12,000 -
Cap. n. 2. Proventi-dei benefici vacanti.

. , , . . 22,000 -
Cap. o. 4. Entrate diverse ed eventuali

. . . . , , 5,000 --
Cap. n. 5. Esazione di capitali, di prestiti e di an-

ticipazioni . 50,000 -

89,000 -
SPESA.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. I. Spese di personale, ecc. . . . . . . . . 77,000 -
Cap. n. 2. Imposte, tasse e contributi all'erario

. . 1,000 A
Cap. n 8. Fondo di riserva . . . . . .

.
. . . . . 4,000 -

Cap. a. 14 (di nuova istituzione). Saldo degli impe-
gni di spese residue per compensi at sacer-
doti incaricati di suppfire i titolari dl ho-
nefici ecclesiastici chiamati a prestare ser-
vizio militare,riferibiliagliesercizil918 919
e retro

. . . . . . , , . . . . 7,000 --

80,003 -

Visto, d'ordine di Sua Miestä il Re:
I¿ ministro del tesoro: TEDESCO.

Il ministro di grafia, giustifia e cu(ti: MORTAlu.

Art. 2.
A decorrere dal 1° luelio 1019 cessa la correspon-

sione al personale suddetto delPaumento conseguito
per effetto del decreto Luogotenenzialg 19 giugno 1919,

Art. 3.

L'au riento, di spesa derivante dal presente decreto
in confronto a quella derivante dal decreto-legge 25
maggio 1919, n. DOS, è a carico del bilancio dello Stato.

Art, t
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta 'ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osserygrlo e di farlo osservare.

Dato a Ronia, addl 3l luglio 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrn - VISOCCHI - TEDESCO.
A e

Visto, li guardasigilli: Monnu.

is numero tõ99 desta raccolta ufficmie desse leggi e des decrui
del Regno contiene il uguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'lTALIA
Visto l'art. 98 della legge in febbraio 1013, n. 80,

sull'ordinamento del notariato e degli archivi notarili;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e
dei culti;
Abbiamo decrotato e decretiamo:

Art 1.

La costituzione del Consiglio di ainministrazione o
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di disciplin¼ per gli impiegati degli archivi notarili, è
modifloata nel senso che al referendario del Consiglio
di Stato è sostituito un consigliere di Corte d'appello.

Art.
Il presente decreto andrà in vigore nel giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale e sarà pre-
sentato al Parlainento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigulo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg)
e dei decreti del Regno d' Italia, niandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI -- MonTant.
Visto. E omareazioila MORTARA.

18 menero 1498 mesde raccoisa as¡pesase asu. iogga e dei .ecreti

del Regno centiene il •egtsense deersto
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE .D' ITALIA

In virtù della facoltà conferita al Governo del Re
con la legge 22 maggio 1915, n 671;
Veduti i decreti Luogotenenziali 30 giugno 1918, nu-

mero 1019 e 13 aprile 1919, n. 568 ;
Intesa la Commissione tecnica incaricata di far pro-

poste a norma e agli effetti dei due citati decreti Luo-
gotenenziali;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

dei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Sono approvate a' termini dell'art. 1 del decreto

Luogotenenzial#30 giugno 1918, n. 1019 e degli arti
coli 4 e 5 del deereto Luogoteiienziale 13 aprile 1919,
n 588 le annesse tabelle A eB viste, d'ordine Nostro,
dal minis¾ro proponente, degli abitati da aggiungere a

tutti gli effetti della legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV°,
a quelli indicati nelle tabelle D ed E,della legge
stessa.
Il presente decreto avrà effetto dal giorno stesso della

sua pu »blicazione nella Gazzetta sefficiale del Rpg so

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 agosto 1919.

VITTORIO EMANUELE.
PANTANO.

iisto, li guardasigalia: hioRTARA.
Tabella A.

AËífATI she ti aggiungano a quelli indicati nella tabella .D 411e-
gata alla legge 9 luglio 1908, n. 445 (conmolidstnento di ffano

nelle profinale del Regno escluse quelle di Basilicata e di Ca-

labria).
In provincia di Arczzo: Monterchi.
In provincia di Ascoli Piceno: Ascoli Piceno (frazioin Polesio e

Porchiano) -- Castignano (capoluogo e frazione Ripaberaeda) -
Colli del Tronto -- Cupramarittima Alta - Formo - Grottazzolina

-- Offlia -- Petritoli.
In provincia di Avellino: Rocchetta Sant'Autonia -- Sturno.
In provincia di Belluno: Tambre d'Alpago (borgata Miciei).
la pyevinda di BenbŸdäto i ÈeltblŠ¾ - Ban?Angelo a GuPolo

(borgata Amorosi e frazione Panelle) - San Nigala M*nffgi (fra-
siehe Todcanisi).
In provincia di Caltanissetta: Mussomeli - Resattano y Santa

Caterina Villa,rmosa - Villarosa razione Villa Priólà
In provincia di Campobasso: Campodipietra --- Castólmauro -

Civitacampomaran6 - Ferrazzano - Frosolone (frazione Acqua-
Viva) - Sant'ldia a Pianisi - San Giovanni in Galdo.
In provincia di Chieti: Bomba - Colledimezzo - Miglianico -

Pollutri - Roeea San Giovanni - San Giovanni Lipioni-San Vito
Chietino - Vacr,i - Vasto.

In provincia di Girgenti: Alessandria della Rocca.
In provincia di Livorno : Rio Marina.
In provincia di Palermo : Baucina - Caltavaturo - Collesano -

Roocapalumba. ,

In provincia di Pesaro: Sant'Angelo in Lizzola.
-In provincia di Ravenna: Casola Valsenio.
In provincia di Roma: Nemi.
In provincia di Teramo : Corropoli - Sant'Omero.

' 'fabella B.
ABITATI che si aggiungono a quelli indicati nella tabella E alle.

gata alla legge 9 luglio 1908 (trasferimento di abitati). ,
In provincia di Ascoli Piceno: Ascoli Piceno (frazione Porahiano)
- Fermo - Grottazzolina - Offida - Petritoli.

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re :

Il ministro dei lavori pubblici : PANTANO.

Il numero 1511 ae/Ja raccoita ugicsaes desia .teggs e des decrofd

tel Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Basione
RE D'ITALIA

Vista la legge 22 maggio 1915, n 671, sul conferi-
mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra ;
Visto il decreto Luogotenenziale 19 giugno 1919,

n. 973;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, Nostro ministro segretario di Stato pi r finterno,-
e del Nostro ministro segretario di Stato þer il te-
soro:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
La e1úazione minima di stipendio stabilita daF ar-

ticolo i del decreto Luogotenenziale 19 giugno 1919,
n.-973, non assorbe gli aumenti sessennali in godi-
mentó all'attuazione del decreto medesimo.

Art. 2.
I termini di tempo fissati dalle disposizioni in vi-

gore per la maturazione degli aumenti periodici
non sono da considerarsi interrotti dalla elevazione
minima di stipendio etahihta dall'artifolo i del decreto

Luogotenenziale o giugno CH9 n. 373. e gli aumenti
stessi sono de valutarsi in base al vecchio stipendio.
Qudsta deerde va in vigore dal V maggio 1910
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia tuserto nela raccolta uf oiale delle leggi
e dei decreti del Regno d Italia, mand ndo a chiunque
spetti di osserv arlo e di farlo osserva e.

Dato a San Anna di Valdieri, addì 25 agosto 1919.
'T RI : EMANUET

.

ITT - SCRINZER
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fl:numero1ãWiella Psecolta uf}iciais delle leggi e dei decreti
del Regno eenlisme il seguente deerste:

VITTORIO EMANUELR III
per grazia di Dio e per volohth della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;-
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ininistro segretario di Stato

ner il. tesoro, di concerto con quello per le poste ed
i telegrafl;
Abbiamo decretato e deçretiamo:
Lo stanziamento del cap. n. 56^« Rimborsi eventuali

cui può essere tenuta l'Amministrazione, eca. - Aegio
da corrispondersi, ecc. > dello stato di previsione della
spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi per l'e-'
sercizio finanziario 1918-919, è aumentato della somma
di lire due milioni (L. 2.000.000),
Questo decreto sarà convertito in legge con appo-

sito articolo da inserirsi nel disegno di legge per l'ap-
pofazione del rendiconto generale consuntivo dell'eser-
cizio finan'ziario 1918-919 ed andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ugiciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiun(ue spetti di osservarlo e di farlo osservare.
°

Dato a Roma, addl 17 agosto 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nitti - TEDESCO - ÛHIMIENTI.

Visto, Il guardasigilli: MopTAR

11 stimero 1õ54 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del R¢gfio cotetiene it aspteente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volo,nth della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-
mento at Governo dei poteri eccezionali per la guerra;
Ÿista 11 legge 19 dicembre 1918, n. 1908;
Udito il Consiglio dei ministri;

,

Sulla proposta del Nostro rainistro segretario di Stato
per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero

del tesoro, per Pesercizio fluanziario 1918-91.0, sono
introdotte le maggiori assegnazioni di cui alla unita

tabella, firmata, d ordine Nostro, dal ministro propo-
nente.

Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della

stta pubblicazione nella Ganeka gioiale del Regno.
Ordiniamo che il preente etecuato, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno ditnHa, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di fatSo osservare.

Dato a Roma add) 17 agosto 1919.

VITTORIO EMANUELE.
XITTI -· .LEDESCO.

Visto, Il yttamaaigEli: MORTARA.

TABE A, di maggiori assegnazioni allo stato di previsione della

spesa delMinistero del tesoro per l'esercizio finanziario 1918-919.

Cap. n. 24. Intetessi o sconto dat buoni speciali del
tesoro di cui ai deereti, ecc. . . . . . . , $É0,041,000 -

· Cap. n. 27. Interessi delf'l,50 per dento al netto

sopra anticipazioni ordinarie degli Istituti
di emissione, ecc. .

. . . . .
.

. . . . 3,546,180 --
Cap. n. 105. Spese di commissione ed altre inerenti

aPa riscossione, eee. . . . . . . . . . . . 186,550,000 --

Totale maggiori assegnazioni 510,13 ,180 --

Visto, d'orrlino di Sua Maestbilge:
Il ministro del tesoro: TEDESCO.

14 numero1561 deile raccada uffleista de&ig leggt a des decretá
isi Regno conhene ii seguente decreto :

TOMAS3 m SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Geilerale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III ~

µr grada di Dio e per volonth deMa Nastam
RE D' ITALIA

Ip virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Ritenuta la necessità di mettere in grado il comune
di Bologna di condurre av termine le opere di risana-
mento descritte nell'elenco annesso alla legge 5 luglio
1908, n. 378 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla pro,posta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno ad interim, vice presidento del

Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il comune di Bologna è autorizzato ad applicare le

disposizioni degli artico\i 12 e 13, 3°, 4° e 5° capoverso,
della legge 15 gennaio 1985, n. 2892 per l'esecuzione
delle seeuenti opere di risanamento già comprese nel

piano regolatore edilizio e di ampliamento della città

approvato con la legge 11 aprile 1889, n. 60¿0 :

1° allargamento della via Ugo Bassi e delle piazze
e strade contermini tanto a detta via quanto a via

Rizzoli, già allargata ;
2° nuova strada 'lunga via Casse fra le vie Riva

di Reno e Ugo Bassi (via Principe Amedeo);
3° completamento della nuova strada da porta

Zambone a porta Lame (tratto cop1preso fra via Ma-
scarello e via· Alessandrini e di qui a piazza dell'8

'Agosto) ;
4° ampliamento della piazza dei Cole3tini ed al-

largamento dellà via Spirito Santo;
5° ampliamento del fabbricato del Museo civico,

allargamento di un tratto di via Clavature e via To-
schi e prolungamento fino a questa ultima via del

portico detto della Mort
,

Usttuazione di tali opere riovrà farsi col termine di
anni cinque, a decorrere rialla data del presente de
creto.

Art 2.

Il presente decreto sarà sottoposto al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito.del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uíTiciale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservado e di Odo osservare,

'Dam a Ro.ma, addi 15 maggio 1919
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANdo,
Vîsto, Il guardatipilii: MonTARA.
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COMMISSIONLDELLE PREDE

In nome di Sua MaestA
VITTORIO EMANUELE III -

per grazia di Dio e per volontà della liarione
RE D' ITALIA

La Commissione delle prede .composta dei signorl:
Presidente: gr. aff. Giuseppe Martino.
Membri ordina$: gr. utf. Adolfo Berio - caom. Gerolamo Bi-

s•aro - comm. Eugenio Genia.
Membri supplenti: gr. uff.Enrico Avet - comm. Giovanni For-

mica - comm. Giuseppe Bertetti.
Commissario del Governo: gr. uff. Raffaele ao liotaristefoni.
Segretario: comm. Riccardo Maroelli.
Vios segretario: oav. aff. Alfredo Curolo.

Ha pronunciato la seguento
SEKTENZA

nel giudizio concernente la cattura della nave da diporto Itonigin
di bandiera germanica; .

Udita la relazione del commissario delegato comm. Bertetti sulla
richiosta del commissario del GovÊo perchè sia dichiarata legit-
tima la cattura della nave da diporto germanica KonigJn e sia pro-
nunciata la confisca della medesima, compresa negli elcachi allegati
alla nola 2 aprile 1919, n. 3W75, del Ministero della marina delle
navi nemiehe che allo scoppio delle ostilità si trovavano nei pqrti
o nelle acque territoriali del Regno e delle colonie;
Sentito la stesso commissario del Governo, il quale conclude per

l'accoglimento della richiesta ;
Ritenuto che con ordinanza presidenziale in data 8 giugno c. m,

pubblicata nella Gazzetta u/ßciale del 12 stesso mese è stata dichia.
rata chiusa l'istruttoria e con successivo decreto presidenziale ylel
19 giugno è stata fissata la seduta odierna per la discussione della
causa;
Ritenuto che nessuno si à costituito in giudizio per contrad¿iire

alla richiesta del commissario del Governo che la nave da diporto
g;ormanica Konigin, trovandosi, allo scoppio delle ostilità con la
Germabia, nel porto di Cagliari o stata posta sotto sequestro dalla
localo autorità marittima a termine dell'art. I del decreto Luogo-
tenenziale 30 maggio 1915, n. 814;
Poichè dalle notizie comunicate dal Ministero della marina o dalle

relastoni preliminari testö pubblicate sui risultati dello indagini
della R. Commissiono istituita con decreto Luogotenenziale 15 no-
Vembre 1918, n: 1711, per accertare le violazioni del diritto delle
genti commesse dal nemÏco, si desume la prova della°insuffleenza'
del fondo formato in base all'art. 6 del deeroto Luogotenenziale 17
giugno 1915, n. 937, a pagare tutti gli indennizzi obo sono dovuti
in virtù dell'art. I del decreto Luegotenenziale 24 giugno 1915, nu-
mero 1014, ai danneggiati da atti ostili del nemico contrari ai
principi del diritto di guerra;
Poichè é così dimostrata la legittimità della cattura e della con-

inca disposta con decreto 15'marzo 1919 del Ministero della marina
in applicazione dell'art. 2 del citato decreto Luogotenenziale 24 giu.
gno 1915, n. 1014, di tutto le navi con merci che si trovavano a

bordo compresa la nave da diporto Konigin al fine di destinare le
somme rio.avato dalla vendita delle navi o de11e merci ad incre-
mento del fondo pei suddetti indennizzi;

PER QUESTI MOTIVI:
Ja Commissione delle prede dishiara legittims la cattura disposta

con decreto 15'marzo 1919 dal Ministero della marina della nave
.

da diporto Konigin di Landiera germanica, presento allo scoppio
dello ostilità con la Germania nel porto di Cagliari a norma del-
l'art. 1° del decreto Luogotenenziale 30 magg:o 1915, n.814, e ne

pronunois la confisca per tutti gli offetti di cui allhet.2 del decreto
Luogotenenziale 24 giugno 191a, n. 1014.
Ocsl deciso nell'udien a del giorno 28 giugna 10!9 nella sode della

Commissione dMie pred ,
via dei Gracchi, a. 209.

Ja,rtino, Ile, io. Discaro, Genta, Aret,
Fon:im ß etti, Marcelli.

- DISPOSIZIONI DIVERBE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUßBLICO

Obbligazioni della ferrovia Wittoz•lo Emanuele.
Debito assunto in servizio por gli effótti dell'art. 7 della Conven-

zione 20 giugno 1838, approvata con la legge 31 agosto stesso
anno, n. 4217, ed incluso separatamente nel Gran Libro in forza
della successiva leggo 28 agosto 1870, n. 5858.

Numeri dello 4314 obbligazioni sorteggiato nella 59 estrazippe se-

guita il 13 agosto 1919:

Numero Numero
delle Quantità delle Quantità

obbligazioni obbligazioni

dal al dal al
12801 12900 100 Riporto 2330
2350l 23600 103 204001 2')5014 100
23701 23800 100 221201 221300 100
49101 49200 100 225931 22 000 100
53401 53300 100

,

230401 230500 100
73501 73600 100 24550! 215600 100
79401 79500 100 272601 272700 100
92201 92300 li0 275101 275200 100

93û01 03700 1 0 287001 287100 KO
95Ú01 95100 100 289101 289200 100
97001 97l00 100 351101 35!200 100
116401 116503 100 363301 363400 100
127401 127500 103 318401 - 378500 100
132501 132600 100 3eŠlol 383144 44
13a701 13980 : 100 393001 393100 100
148701 l18800 100 398701 398800 100
148801 148900 100 404601 404700 100
151301 151400 100 404701 404800 100
172601 172700 RO 412701 412800 100

174101 174200 109 425901 425400 100
17730 1 177400 100 45340 t 453 09 100

191601 1917t0 100 462901 463000 100
199901 200000 100

Da riportare 2360 4344
Le suddette obbligazioni cessano di fruttare interessi con tutto

settembre prossimo venturo, ed a cominciare dal 1 ottobre succes-
sivo verra effettuato il rimborso del relativo capitale nominale in

L. 500 per ciascuna, in seguito a restituzione delle obbligazioni
munito delle segttenti cedole che non sono pidipagabili ip conto in-
toressi, o cion :

' cedole dal n. 113 sesdenza 1° eprile 1920;
» al n. 123 > > 1028.

Nollo Stato - su regolare domanda in catta bollata di lire una da

presentarsi, o direttamente a questa Direzionc Generale od a mezzo

delle Intendenze di Finanza del Regno, mediante mandati esigibili
presto lo sezioni di R. Tesoreria.
All'estero - direttamente presso la Societå di credito industriale

e commerciale di Parigi.
Roma, addl 13 agosto •l919.

Il direttore capo divisione: DIMA.
[l direttore generale: GARBAZZL

Avvertenza
(Art. 150 del regolamento annesso al R. decreta19 febbraio 191/,

n. ¾8).
La decorrenza degli interessi sulle obbligazioni sorteggiate cessa

col semestre in eni ha luogo l'estrazione, e il rimborso del capitale
corrispondente seguibile col giorno primo del semestre suo-
oessivo.

L3 ce,tole di scadenza posteriore al sorteggio - potranno tuttavit
assero pagate, al muo, all' sibitore non oltre la capienza del capi



GAEZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2713

tale delgobbligaziono sorteggiata; salvo all'Amministrazione di trat-
tenerriñi'impeito sul dapitale stesso.

Analogamente, qualora alle obbligazioni sorteggiate, prodotte
per if rûnborso, non siano Unite tutte le cedole relative alle s:au
denze. posteriori al semestre in cui abbia avuta luogo l'estrazione,
l'importo di tali cedole, al netto, viene trattenuto sul capitale da
rimborsare.

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

DIREXIONE GENGRALE DEL CaituiTO, DELLA 00DVERAS. NE
E DELíÆ SSSICURAZIONi PRíVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti neue Borse
del Regno nel giorno is settembre iRi9.

CONSOLlDATI Con_ godimento
m corso

L

3.50 */, netto (19f6) . . . . 86.44 -

3.50 */, netto (1902) . . . .
- -

30|,1ordo...,..... - -

5°/,betto.. ...... 93.91 -

Corso 3nedio dei cambi
del giorno 13 settembre 1919 (Art. 39 Codice di enmroerolo)

Parigi 114,75 Svizzera 176,35 - Londra 40,91 - New York 9,80
- Oro 162.20.

MINISTERO DELLE .FLNANZE

Disposistoni nel personale dipendente:
Dire.sione generale det registro, dei bollo e delle tasse

con R. decreto del 14 agosto 19 9:

Trischitta Domenico - Nicola D'Elia, ricevitori del registro, rispet-
tivamente di la e 2a classe, sono stati, a loro domanda, collo-
cati in aspettativa per motivi di salute dal 19 agosto 1919.

CONOORSI

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERGIO E IL LAVORO

E-PER GLI APPft0VVIGIONAMENTI E I COÑSUM1 ALIMENTARI

AVVISO DI CONCORSO.
È aperto il concorso ai posti:

1 di titolare di ragionieria e tecnica commerciale;
2 di -titolare di scienze naturali,. fisica chimica e morceo-

logiged eneroitazioni merceologiche nel R. Istituto commerciale tli

Salerho.
I concorrenti debbono.far pervenire al Ministero (Ispettorato ge-

nerale .del commercio e dell'insegnamento commerciale) la loro do-
manda in carta bollata da L. 2, alla quale dovranno unire:

1° attestato di naseita;

,
2° certilleato di un medico provinciale o militare o dell'ufficialo

sanitario del Comune, da cui risulti che 11 concorrente à di sana

costituzione ed esente da imperfezioni fisiche, tali da impedirgli
l'adempimerito del doveri dell'ufficio;

3° certifloato d'immunità penale ;
4. pertitiopto di moralità, rilasciato dal Comune dovo 11 concor-

rente risiede, con diebierazione del flee per cui il cert ficato à ri-

chiesto;
5° oenno riassuntivo, in carta liberg dogli studi fatti, della

carriera didattica o della carriera professionale percorsa. Le notizio
principa i contenute nel cenno riassuntivo devono essere pompro-

vate dai refa*M documenti;
6° elenco, 3n carta libera ed in duplice eseinplace, dei docu-

menti, pubblicazioni e lavori che si presentano;

7° titolo legale di abili'azione.
Ai documenti di rito i concorrenti possono unire tutti gli altri
titoli cho riteng>no opportuno di presentare nel proprio interesse,
come pure raccolte di tavole, lavori e pubblicazioni.
Il servizio militare di guerra sark valutato pari al servizio d'in-

segnamento.
Nella graduatoria dei concorrenti che abbiano conseguito I'ido-

deita, a parità di meris.o, saranno preferiti coloro che siano inva-

lidi o oitani di guerra, o che abbiano riportato ferite in combatti-

mento, oppure siano insigniti di decorazioni al valor militare, ed
infine coloro che abbiano prestato servizio niilitare come combat-

tenti.
Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in originale

o in copia autentica ed essere debitamente legalizzati.
I certideati indicati ai numeri v, 3 e 4 devono essere di data non

anteriore a tre Indsi da quella di pubblicazione del bando di con-

corso.

Il personale delle scuole dipendenti dal Ministero per l'industria,
il commercio e 11 lavoro ed i funzionari dello Stato, nominati cosi

gli uni come gli altri con decreto Reale o Ministeriale, sono di-

spensati dai presentare i Êoenmenti di cui ai nn. 3 e 4 purché
comprovino la loro qualità e la loro permanenza in servizio ella

data di pubblicazione del presente bando.
Nella domanha deve essere indicato esattamente l'indirizzo per

le eventuali comunicazioni e per la restimzione dei titolf e dei do-

oumenti.

)1 giorno di arrivo della domandä 6 stabilito dal bollo a data

apposto dal competente uffleio del Ministero.
Non à tenuto conto delle domande che pervengano al Ministero

dqpo la scadenza del termine stabilito, qualunque sia la data di

presentaziend all'ufneio di partenza.
Non si accettano documenti dopo che la Commissione giudica-

trice ha laiziato i suoi lavori.

11 vincitore del concorso sara nominato per un biennio di espa-
rimento con lo stipendio di L. 6000 aumentabile, dopo la nomina

stabde, di L. 600 per ogni quinguennio, fino ad un massimo di

L. 9600.
Il termine utile per la presentazione delle domando ð Assato, pe-

rentoriamente, a tutto il 15 ottobre 1919.

Roma, 10 settembre 1919.
E ministro: FERRARIS.

AVVISO DI GO CORSO.

È aperto il concorso ai posti:
1° di insegnante titolare di computistoria e ragioneria;
2 e di insegnante titolare di storia politica ed economica e

geograila fisica, politica e commerciale nel R. Istituto commerciale

di Milano.
I concorrenti debpono far pervenire al Ministero (Ispettorato ge-

nerale del commergib e dell insegnamento commerciale) la loro do-
manda in carta bollata da L. 2, alla quale dovranno unire:

1° attestato di nascita;
2 eertißcato di un medico provinciale omilitare o dell'ufliciale

sanitario del Comune da cui ri4ulti che 11 concorrente ò di sana
costituzione gi esente da impartezioni fisiche tali da impedirgli Pa-
dempiniento dei doveri dell'ufficio;

3* certiticato d'immunità penale;
4° certidcato di moralità, rilasciato dal Comune dove il con-

corrente rislode, con dichiarazione del fine per cui 11 certificato è

richiesto ;
5 cenao riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didatties o di quella professionale percorsa. Le notizie pria.
cipali contenuto nel oenno riassnativo devono essere comprovate'
dai relativi documenti; •

6* eleneo, in carta libera ed in duplice esemplare, dei documenti
pubblicazioni e lavori che si presentano;

7° titolo legale di abilitazione.
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Ai doenmenti di rito i ooncorrenti possono unire tutti gli altri
títoli, che ritengano opPortuno presentare nel proprio interesse,
come pure raccolte di tavole, lavori e pubblica2ioni.

11 servizio militare di guerra sarà valutato pari al ser¾izio d'in-

segnamento.
Nella graduatoria del concorrenti che Abbiano conseguita l'ido-

neitä, a parità di merito saranno preferiti coloro che siano invalidi
o orfani di gue rra, o che abbiano riportato ferite in combattimento,
oppure siano insiýñiti di decorazioni al valor militare, ed intitre
coloro che abbiano prestato servizio militare como combattenfi.
Tutti i documeati di rito debbono essere presentatt, in originalo

o in dopia autentica ed essere debitamente lega izzati.
I certificati in iloatl ai numeri 2. 3 o 4 devono essere di datå non

anteriore a tre mesi da queda di pubblicazione del bando di con-
corso.
Il personale delle scuole dipendeni;i dal Ministero per l'industria,

11 commercio e il lavoro ed i funzionari dello Stato, nominati così
gli uní come gli altri con decreto Reale o Ministeriale, sono dispen-
sati dal presentee i documenti di olii ai nu. 3 e 4 purchè compro-
vino la loro qualità e la loro permanenza.in servizio alla data di
þubblicazione del presente bando.
Nella domanda deve essere indiento esattamente l'iildirizzo per

le eventuall comunicazioni e per la restituzione dei titoli e dei do-
comenti.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data ap-

posto dal competente utu go del Ministero.
Ñon å tenuto conto delle domande che pervengano al Ministero

dopo la seadeoza del termine stabilito, qualunque sia la data di

presentazione all'uffleio di partenza.
Non si accettano documenti dopo che la Commissione giudicatrice

ha iniziato i suci lavori.
11 vincitore del cmeorso sara nomiaato per un biennio di espe-

riinento con lo stipendio di L. 6000, aumentabile, dopo la nomina
stabile, di lire 600 por ogni quinqueanio, fino ad una niassimo di
lire 9.600. e

II termine utile per la presentazione delle domande A.ûssato, po-
rentoriamente, a tutto il 15 oktobre 1919.

Roma, 10 settembre 1919. .

Il ministro : PERRARIS.

IL MINISTRO DELLE FINANZE '

Visto 11 decreto Luogotenenziale 3 febbraio 1918, n. 106, che mo-
difica il ruolo organico del personale delle Agenzie delle imposte
dirette sui redditi;
Visto 11 regolamento approyato con R. decreto 12 gelinaio 1911,

u. 63, modificato cogli altri RR. decreû 17 dicembre 1911, a. 1468,
e 4 gennaio 1914, n. 16, nonchè 11 testo unico delle leggi sullo
stato degli impiegati civili;
Visti i decreti Luogotenónziali 10 febbraio 1908, n. 107, e 19 gin-

gno 1919, n. 973;
Visto il decreto-legge 27 luglio 1919, n. 1389, che, in deroga al

precedente decreto Luogotenenziale 18 novembge 1915, n. 625, auto-
rizza tra l'altro a bandire un concorso per 16 posti di volontario
nell'Ampinistrazions provinciale d Ile iniposte dirette sui red-
diti ;

Determina :

Art. 1.
È aperto un concorso per titoli a 160 posti di volontario nell'Am-

ministrazione provinciale delle imposte dirette sui redditi 'con di-
ritto ad una indennità mensile di L 120, se prestano servizio nella
residenza della loro famiglia o in quella anteriore alia'loro nomina
e di L. 240 se prestano servizio in altra sede.
I vincitori del concorso, dopo dodici mesi di e17ettivo servizio

dalla nomina a volontario, sempre quando, a giudizio dell'Ammini··
atrazione, abbiano conseguita la vecessaria capacità sono nominati

agenti delle imposte di ultima classe con lo stipendio annuo di
L. 2000 oltre l'Indennità caro-viYari e l'aumento dUllis In 18A di

out al dec eto Luogotenenziale 19 giugno 1919, n. 973, la accomo

delle maggiofi retribuzioni da stabilirsi la sede di riforma generale
dell'Amministrazione dello Stato.

Art. 2.
Le domande di ammissiono al concorso, sqritte di tutto pugno

dall'aspiratite, sir carta bollata da due lire, debborio presentarsi non
piû tardi det 20 ottobre 1919 alPintendenza di finanza della Pro-

vincia ove gli aspiraati risiedono L'letendenza, riconosoiptane la

regolarità, 10 truimette subito al hiinistero delle finanze (Direzione
generale delle imposte dirette sui tedditi) con l'mdicazione del giorno
in cui furono ad essa presentete.
Nell'e doulande gli aspiranti dovranno far risultare:

a) 11 cognome ed il no re, la paternità, la data ed il luogo di
naseita la residenza della propria famiglia e quella ove essi si tro•
Tano all'attotdella domanda;

b) l'obbligo che assumono di raggiungere qualunque residenza,
con diritto al solo rimborso della spesa personale di ytaggio, conse-
guendo la nomina a volontario;

c) l'elenco del titoli alleaati;
d) 11 loro preciso recapito.

Art. 3.

A corredo dolla domanda dovranno esseye uniti i seguenti do-
oumeati:

lo aËto di naseita su carta bollata da uhá lira, da 2out risulti
che Paspirantp ha compiuto 18 anni e non oltrepassato 11 35° anno
di eta alla data del presente decreto;

2 ' cortiûcato di cittadinanza
' italiana, su carta bollata da

lire uns.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato i oittadini delle altre re•

gioni italiane anche quando manchino della naturalità,
3* certiûcato di non incorsa penalità, rilasoiato dall'ufficio del

gasellario giudiziario, su carta bollata da lire quattro;
4 certincato di buona condotta su carta bollata da una lira

rilasciato dal sindaco del Comune nel quale l'aspirante risiede da

un anno e, in caso di residenza minore,' altro cert16cato del sin-

daco o dei sindaci delle precedenti resideng entro l'alico;
5° certinoato medieo, rilasalato daun uffleiale sanitario militare

.o da un medico provinciala od anohe, per giustifleate circostãoze,
dal medico condotto del t'omune di residenza, dal quale risulti che
Paspirante à di sana e robusta costituzione, é immune da qual-
siasi difetto fisico ed ha l'attitudine fisica all'impiep al quale
aspira ;

6° certificato di leva o congedo militare per i giovani di età
non inferiore ai 20 anni;

7° certificato di licenza liceale o d'Istituto tecnico indispensa-
bile per l'ammissione al concorso, esoluso ogni ali;ro equipollente
con la indicazione dei punti conseguiti in ciascuna materia; •

8° altri titoli di sendio eventualmen,te posseduti e eertificati di
servizio prestato in altre Amministrationi pubbliebe;

9 titoli 911 benemerenze patriottiohe acquistate, e certilleati di
se°rvizio militare prestato in guerra.
I documenti di cui at na. 2, 3, 4 e 5 debbono essere di data non

anteriore ai tre mesi dalla data del presente decreto.
I documenti di cui ai un. 1, 2, 3, 4, 5 en debbono essere lega-

lizzati dal presidente del tribunale o dal prefetto, fat*a eteetWab

Ter quelli rilasciati o vidimati dal sindaco di Roma.
La condizione dei limiti di età non 4 richiesta per gli aspiraati

che siano già impiegati di ruolo dello Stato.
Per gli iuvalidi di guerra bast rh ehe il certificato medico attesti

la idoneità a p estate utile servizio.
Art. 4.

.Gli aspiranti che si trovino sotto le armi sono dispensati dal
produrre i documenti di cui ai nn. 2, 4 e 8 che sostituiranno con

un certificato in carta hollata da lire unadelcomandantedelcorpo
a cui appaciengono perwoomprovare la loro bunnâ condotta e con
la copia dello sta¾ di servisão rilagoisto dalla compemente auttrità
mŒtaTA
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Art. 5.

Non sarà tenuto conto delle domande presentate in tempo utile,
ma non documentate regolarmente prima che la Commissione giu-
dicatrice abbia iniziati i suoi lavori.
Gli aspiranti che abbiano presentate domande di ammissione ad

altri concorsi non ancora espletati presso altre pubbliche Ammini-
strazioni dello Stato sostituiranno i documenti di cui ai numeri I
2, 3, 4 e 5 con un unico certificato dell'Amministrazione presso la

quale tali documenti sono depositati attestante l'effettuato depo-
sito, la regolarità di essi e l'età degli aspiranti.
Per i documenti di cui ai numeri 7, 8 e 9 debbono esibire una

copia legale del titolo originario of un secondo certificato del titolo
richiesto.

Art. 6

La classificazione dei concorrenti sarà fatta da una Commissione
noininata con decreto Ministeriale e composta dal direttore gene-

rale o dal vice direttore generale dell'Amministrazione delle im-

poste dirette sui redditi e da due funzionari della Direzione gene-
rale delle imposte dirette sui redditi di grado non inferiore a quello
di direttore capo di divisione.
Un primo segretario della Direzione generale delle imposte di-

rette con la coadiuvazione di un applicato od archivista, funzionerà
da segretario della Commissione.

Art. 7.
La Commissione di cui all'articolo precedente, nel limite dei posti

messi a concorso, procederà alla formazione della graduatoria as-

segnando a ciaseun aspirante una punteggiatura per ogni gruppo
di titoli da esso presentati, tenuto conto più specialmente dei punti
complessivi e di quelli delle materie principali conseguiti nella li-
cenza liceale o d'Istituto tecnico, del possesso della laurea univer-
sitaria o di altro titolo di studio superiore, del servizio eventual-
mente prestato in Amministrazioni pubbliche.
Nella graduatoria, a parità di punti, sara data la precedenza ai

combattenti nel seguente ordine di benemerenze : invalido o orfano
di guerra, ferito in combattimento, insignito di medaglia al valore
militare o di altra attestazione di merito di guerra, semplice com-
battente.
Fra i non gombattenti si darà la precedenza ai forniti di laurea

universitaria o altro titolo superiore, e fra i non combattenti ed i
non laureati, al maggiore di età.

Art. 8.
La graduatoria dei vincitori contro la quale non è ammesso gra-

vame deve essere approvata dal ministro, dopo di che essa diviene
definitiva ed è pubblicata nel Bollettino ufficiale del personale del
Ministero delle finanze. *

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, 8 settembre 1919.

Il ministro: TEDESCO.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALR

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SGMMARIO - Mercoledi, 8 agosto 1919

(Continuatione)

Presidenza del presidente BONASf.
PERLA. All'art. 38, propone che sia cancellata la frase « Capo V,

titolo III della legge 20 marzo 1865 sulle opere pubbliche n. 2248,
allegato E > perchè quel capo della legge del 1865 è stato abrogato
dallat.'egge,dell'agosto del 1884.
MORTARA, ministro di grazia e giustizia. È dello stesso parere.

E propone che l'articolo 38 sia formulato cosl: « Sono abrogati la
ogge.10 agosto 1884, n.2644(serie 3a), i nn. 6 e 18 dell'articolo 23

della legge sul Consiglio di Stato testo unico 17 agosto 1907, n. 638,
por quanto riguarda i ricorsi in materie di acque pubbliche ed ogni
altra disposizione alla stessa legge e utraria.
L'art. 38 così emendato, ð approvato.
Senza discussione sono approvati gli articoli 39 e 40.
FERRARIS CARLO. All'art. 41, ricorda l'impegno preso dal mi-

nistro dei lavori pubblici di provvedere ad aumentare la sovven-

zione governativa, dai tecnici ritenuta insufficiente.
PANTANO, miuistro dei lavori pubblici. Oggi stesso ha presen-

tato all'altro ramo del Parlamento un disegno di legge che integra
quello in discussione e provvede nel senso desiderato dal senatore

Ferraris Carlo.

Ad ogni modo nella stessa legge in discussione, in altro articolo,
è aumentata la sovvenzione.

(Continua).

o 10MTO SOMMARIO - Mercoledi, 10 settembre 1919

(Continuatione)
Presidenza del vice presidente MORELLl-GUALTIEROTTI.

GRASSI, sottosegretario di Stato per l'interno, all'on. Turati, a
proposito dei deplorevoli avvenimenti svoltisi in Milano nell'aprile
scorso, premette che, aboliti i provvedimenti eccezionali e reinte-

grate le libertà statutarie, furono permessi alcuni pubblici comizi.
Il 13 aprile furono indette in Milano ben trenta pubbliche riu-

nioni, una delle quali di carattere spiccatamente socialista. In que-
sta riunione, dopo alcuni discorsi relativamente temperati, un ora-
tore pronunciò un violento discorso anarchico attaccando gli stessi
socialisti.
Il funzionario presente interruppe l'oratore e ordinó lo sciogli-

mento del comizio.
La forza pubblica, in numero assolutamente insuîliciente, fu pre-

sto soverchiata. Ebbe luogo un conflitto tra gli agenti e la popola-
zione. Vi furono alcuni feriti, uno dei quali mortalmente.
L'inchiesta amministrativa accertò che il funzionario di pubblica

sicurezza aveva troppo 4)frettatamente agito interrompendo l'ora-
tore e seiogliendo il comizio.
In seguito a tali avvenimenti ebbe luogo la sera del 14 una riu-

nione che delibero lo seiopero generale e indisse un comizio alla
Arena pel giorno successivo.
Il comizio, considerato come privato, fu permesso, non così 11

corteo, che fu giudicato pericoloso.
Al comizio intervennero circa diecimila persone che, verso le ore

17, ne uscirono a gruppi compatti, preceduti da bandiere.
Intanto dalla sede del Comitato di azione mosse una contraria

dimostrazione verso il centro della città.
Gli sforzi delle autorità non valsero ad impedire lo scontroþa.

le due colonne di dimostranti, che avvenne all'angolo di via 'llei
Mercanti.
Furono sparati colpi di rivoltella, ed a stento la pubblica forza

pota separare le due parti contendenti.
Intanto una colonna, con a capo soldati e ufficiali, mosse verso

la redazione dell'Ava,nti, rompendo i cordoni dei carabinieri.
Dalla redazione dell'Avanti furono sparati colpi di rivoltella, uno

dei quali uccise un soldato (Interruzioni all'estrema sinistra).
Allora la colonna dei dimostranti invase e devastó gli uffici del-

IIAvanti. Un principio di incendio fu subito represso. La cassaforte
rimase in salvo.
Il prefetto pubblicò un manifesto smentendo che la forza pub-

blica avesse fatto fuoco sulla folla, e dispose perchè fossero fatti
rientrare nelle rispettive caserme i soldati e gli ufficiali, che ave-
vano preso parte alla dimostraz1one.
Una successiva inehiesta amministrativa accertò la responsabilità

del questore per non aver saputo sufficientemente prevedere e prov.
Vedere, e percib tu trasferito, e quindi, non avendo voluto accet-
tare la nuova destinazione, fu collocato a riposo.
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TURATI, premette ohe un'ordinanza del tribunale di Milano ha
amentito ohe colpi d'arma da fuoco siano stati sparati da una fine-
stra della redazione de1PAvanti.
Aferma che la reazione della folla dopo il comizio del giorno 13

fu inasprita invece dallo sparo di colpi da fuoco da parte degli
agenti della forza pubblica dalla casa nella quale si erano asser-
ragliati.
Trova poi insuscienti i provvedimenti presi contro i funzionari

responsabili di quel doloroso episodio.
Censura il contegno della forza pubblica nella giornata del 15

aprile e la insuscienza delle misure preventive prese, nonostante
fosdero note le minacce ed i propositi aggressivi degli avversari
del partito socialista. (Interruzioni a destra).
Deplora la parte presa da arditi ed ufficiali alla devastazione

della sade dell'Avanti, e la mancanza di adeguate sanzioni contro
coloro che se ne resero responsabili.
Conclude chiedendo al Governo di rryolgere, noa soltanto alle or-

ganizzazioni proletarie, ma a tutte le classi ed a tutte le parti, la
esortazione alla calma ed al rispetto della libertà e della integrità
personale, se si vogliono evitare tristi giorni al paese.

Presidenza del presidente MARCURA.
Seguito della discussione intorno alle comunicazioni del Governo

sulla relazione della Commissione d'inchiesta istituita con Re-

gio decreto 12 gennaio 1918.
TOSCANELLI, ritiene opportuna questa discussione intorno alle

responsabilità dei dolorosi avvenimenti deII'ottobre 1917, sia per
dare un giudizio definitivo su di essi, sia per ristabilire la verità
di fronte alle esagerazioni che dilagarono nel momento in cui i
fatti avvennero.
Afferma che la relazione merita ogni elogio, perehã dimostra come

coloro ohe condussero Pinohiesta seppero elevarsi al di sopra delle
passioni del tempo ed ispirarsi alla più nobile serenità di giu-
dizio.

L'episodio di Caporetto deve essere considerato, non già come un
semplice fatto militare e locale, ma come lamanifestazione di tutta
un'epoca della storia del nostro paese.
E bisogna riconoscere che finchè durò la guerra non fu possibile

un sereno giudizio sull'atteggiamento dei vari partiti.
Oggi è possibile affermare che tutti i partiti, pur discordi, furono

mossi ugualmente dalle più nobili idealità.
Ocgre dunque guidare l'opinione pubblica verso un giudizio più

serono dell'episodio di Caporetto che, se fu l'epilogo doloroso e forse
necessario di tutto un sistema, fu anche il prologo di una nuova

unione che ci portò alla più nobile delle vittorie.
Molto si è parlato della impreparazione del nostro esercito al mo-

mento della nostra entrata in guerra. Ma non conviene dimenti-
eare che le spese militari dell'Italia nel decennio antecedente fu-
rono molto inferiori, data la inferiorità deinostri mezzi economici,
a quelle di tutte le altre nazioni d'Europa.
La insuffloienza della preparazione va dunque posta in relazione

all©disponibilitA del nostro bilancio; né di essa può darsi colpa ad
alcuno. Essa tu riparata dal valore del nostro esercito ; e questo ac-
cresce i suoi titoli di gloria,
Ma anche tutti i partiti hanno durante la guerra dato prova di

un forte sentimento di patria ; anche quelli, quali il cattolico e il

socialista, che parvero in alcuni momenti tepidi fautori della causa

nazionale.
Ricolda, a ragion d'encomio, il nobile contegno dei terrovieri,

che, specialmente durante il periodo della mobilitazione, coopera-
rono nel modo più tervido alla nostra preparazione.
Ritiene altreal doveroso ricordare che l'on. Orlando nella con-

dotta della sua politica interna seppe interpretare i diversi senti-
menti della nazione, e mantenere così quella coesione, che fu uno

dei coefRoienti maggiori della nostra resistenza.
Non crede quindi giustincate le censure, che alla sua politica

furono mosse.
Venendo al lato militare di Caporetto, aŒerma che esso altro

non fu se non una sorpresa notturna del nemico con forze pre-
Ponderanti favorita dalle condizioni atmosferiche, specialmente
dalla nebbia.
È bene dunque ricondurre questo episodio nei ristretti limiti, in

cui si verincó, tanto più che episodi simili, con gardite altrettanto
gravi, si manifestarono anche presso altri eserciti.
La relazione ha considerato il fatto da un punto di vista gene-

role nei riguardi delle responsabilità.
Occorrerà pertanto che il Governo faccia un esame di tutti i casi

particolari.
Ma non conviene dimenticare che anche in questo doloroso epi-

sodio si ebbero fulgidi esempi di eroismo.
Quantò alle cause morali del disastro, lamenta che il generale

Cadorna abbia voluto fare della politica; e nota che di questo suo

torto, gliù che delle deficienze militari, egli porta oggi la colpa.
Ravvisa un'altra causa di flacchezza nella nostra legislazione mi-

litare, ghe essendo ancora qu lla del 1840, era ormai inadeguata e

inadatta ai nuovi tempi e non contribuiva certamente a mantenere

calda la disoplina ed alto lo spirito dell'esercito.
Ma causa precipua del disastro fu quel senso di stanchezza giu-

stificabile in una cosi lunga guerra, che andò man mano diffonden-
dendosi nellesercito e nel paese, anche per gli scarsi risultati, che
per lungo tempo si ebbero dalla guerra.
Ma il nostro esercito ha saputo vendicare Caporetto a Vittorio

Veneto. Esso ha salvato l'Italia, e merita tutta la riconoscenza del
paese.
Quanto alle indagini circa le eventuali responsabilità penali,

es a non harno piû ragione di essere, dopo la larga amnistia con-
cessa.

L'Italia deve ora proseguire la sua strada, ricostituire la sua

esistenza. Ma per questo avrà sempre bisogno di un esercito forte,
che, dopo la conclusione della pace, sark costituito dalla nazione
armata.
Esaltando l'esercito si esalterà per tanto tutta la nazione.
Conclu le affermando che la migliore conclusione di questa discus-

sione sarà 11 riunire in un sentimento unico di riconoscenza i morti
di Caporetto caduti nell'ora della sventura, e i vincitori di Vittorio
Veneto, poichè tutti ugualmente contribuirono a far raggiungere
all'Italia i suoi alti destini. (Vive approvazioni).
GASPAROTTO, ha presentato il seguente ordine del giorno sotto-

sent,to da molti altri deputati:
« La Camera, riconoscente all'esercito ed all'armata, che con

lunghi ed eroici sacrifici e con le ultime vittorie del Piave e di
Vittorio Veneto, decisero del conflitto europeo, e determinarono
il crollo della più antica monarchia militare, approva le dichia-
razioni del Governo e proclama i soldati d'Italia benemeriti della
Patria ».

Ricorda i numerosi mirabili fatji milItari e qualche episodie par-
gico'armente glori-so della guerra.
Intende però arrivare alla glorifleazione del nostro popolo com-

battente attraverso la serena e obiettiva critica degli avveni-
menti.
Rileva come nella relazione d inchiesta non sia fatta menzione di

alcuni di questi avvenimenti che pure ridondano ad altissimo onore
del nostro esercito.
Distingue fra la rotta militare, dovuta ad errori iniziali e adeltre

cause sorte durante la guerra, e lo sfacelo morale che ne ð seguito,
del quale tutti siamo responsabili.
Rileva che l'avanzata di Caporetto era richiesta dal Comando au-

striaco per rialzare il morale dell'esercito che si trovava in istato
di sconforto e quasi di dissoluzione. Essa rappresentava uno

sforzo supremo contro di noi; epperò fu invocato l'aiuto della Ger-
mania.
Il nostro Comando mostrava di non preoccuparsi della superio-

rità specialmente dell'artiglieria nemica.
Pur facendo la debita parte alla sorpress, bisogna pur ricono-

seere la mancanza di ogni misura di previdenza, il che rese pos-
eibile la marcia all'invasore, mentre cadevano le nostre più for-
midabili posizioni della difesa lungamente preparata sul nostro
fronte.
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La seconda armata, per esempio, non potè nemmeno combattere,
tanto che le riserve non poterono essere adoperate. Ma in mezzo

alla stessa disfatta rifulsero splendidi esempi di utilciali e di sol-
dati.

II disastro morale fu I oi anche più grave, specialmente per la
condotta di alcuni coman1anti che avevano perduta la fede nella

vittoria.
A deprimere l'animo dell'esercito contribui la campagna disfat-

tista ed il turpiloquio contro la patria.
Nel Comando supremo non mancó la sapienza, mancò la sag-

gezza.
Vi fu un momento in cui il comandante supremo fu arbitro dei

destini, non solo della guerra, ma dell'Italia.
Ma se gravi furono i suoi errori, noi dobbiamo ricordare che a

Luigi Cadorna spetta il merito della preparazione della guerra e

quella della mirabile ritirata dal Piave. (Interruzioni vivissime e

proteste all'estrema sinistra .

11 disastro di Caporetto trova dunque la sua spiegazione in tre

principali cause : impreparazione militare, imprevidenze colpevoli
durante la guerra, depressione degli animi.
Ma non appena poterono essere rialzate le condizioni morali dei

soldati si ebbero i primi successi; ritornò il prestigio dei comandi
mercè Paffetto e la fiducia reciproca; anche i comandi inferiori e

gli stessi soldati, con esempi di mirabile iniziativa, si slanciavano

spontaneamente all'attacco. E così risorse nuovamente contro l'Au

stria l'Italia vittoriosa. (Vivissime approvazioni - Applausi).
L'oratore è perciò convinto che l'Italia sarà il primo paese in

cui potrà riformarsi l'esercito sulla base della nazione armata.

Iticorda gli episorli gloriosi della battaglia del Piave. Era un po-

polo di soldati e di cittadini che marciava verso il suo destino.

L'oratore così conclude:
Cosi la guerra finiva e finiva per tutti; per noi come per gli

altri.
Ecco il fatto nuovo, il fatto immenso. Per noi, proprio per no1

crollava il più ingente impero militare e sorgevano dalle sue ro-

vine le nuove repubbliche alle quali auguriamo prospera sorte come

quasi a noi stessi.
Un grande sogno uostre si compieva: l'unità della patria.
Ma un più grande sogno comune era tradotto in realtà; la libe-

razione del mondo; perchè, nonostante ostinati errori diplomatici
e rinnovellati sciovinismi di popoli, noi pensiamo che pure il mondo

à liberato da una grande oppressione, da una grante tirannia e

che forse un giorno sarà liberato da tutte le tirannie.

Dopo tanto flagello, noi ci sentiamo più Iiberi e ci sentiamo

sopra tutto più buoni.

Vedete, o signori, quale miracolo hanno compiuto i nostri sol-
dati, i nostri marinai, ufficiali e gregari di tutte le armi, di tutte
le guerre d'Italia! I nostri poveri soldatini! come li ha chiamati

l'on. Nitti.

Ma, on. Nitti, lasciate dunque che per essi, non per noi, dopo
aver discusso le pagine della nostra sconfitta, si celebri finalmente
la festa della nostra grande vittoria; e, il giorno 3 di novembre
nel primo anniversario della nostra pace, della pace di tutto il

mondo, in quel giorno fate passare sotto gli archi di Tito e di Set-

timio Severo questi nostri benedetti figliuoli, fieri sotto i ricordi
trionfali di Roma, con le bandiere lacere dei vecchi e dei nuovi

reggimenti.
L'Italia nuova a ben degna dell'antica Roma ed i soldati d'Italia

sono degni tutti, in ‡iesta Roma, di essere chiamati benemeriti

della Patria e della civiltå ! (Vivissimi e prolungati applausi - Mol-
tissimi deputati si congratulano con Poratore).
VINAJ, inizia il suo dire affermando che l'esercito ha corrisposto

alle più legittime aspettative del paese superando le più difficili e

sanguinose esigenze della guerra e riportando, dopo l'episodio di

Caporetto, la più grande vittoxia.
Di fronte ad un cosi magnifico risultato, l'esame delle responsa-

bilità della sconfitta di Caporetto non deve turbare la coscienza del

popolo italiano e può boa essere fatto com ogni Berenità e con ogni
franchezza.
La relazione della Commissione d'inchiesta ha assodato e graduato

queste responsabilitå ma, secondo Poratore, in essa non si sareb-
bero a sufficienza approfondite quelle che risalgono ai gravi ditetti
personali e di condotta militare del comandante supremo dell'e-

sercito.
Deplora che l'opera del comandante supremo non abbia mai ri-

fulso per genialità di concezioni strategiche e abbia invece troppo
spesso colpito con provvedimenti disciplinari ei eccessivi quei co-
mandanti in subordine, che presero durante la guerra le iniziative

più idonee e più rispondenti alla situazione strategica del nostro

esercito.
Lamenta pertanto che dopo le infelici prove date dal generale

Cadorna nel primo anno di guerra, il Governo di allora lo abbia

mantenuto ugualmente a capo dell'esercito.
Rileva che i sistemi di governo della truppa adottati dal Comando

supremo provocarono un disagio morale in tutto l'esercito, del quale
erano indice la rilassatezza nella disciplína, il malcontento fra gli
ufficieiali e l'accentuarsi delle diserzioni.
Grave poi è stata, secondo l'oratore, la responsabilità del gene-

rale Cadorna per gli inconsiderati siluramenti degli alti uffleiali
senza riferirne al Governo centrale, 11 quale si trovò così nella

impossibilita di mettervi una remora.
' Né il generale Cadorna fece mai appello ai sentimenti più no-

bili dell'animo italiano per rinsaldare la disciplina e confortare nei

soldati il sentimento del dovere. E questo costituisce per lui una

grave colpa, che non ha attenuanti.
Fra gli errori militari del Cadorna ricorda quello gravissimo del

disarmo delle fortificazioni del Tagliamento, le quali, se fossero
state mantenute in efileienza difensiva, avrebbero permesso la nostra
resistenza su quel fiume o per lo meno avrebbero consentito che la

nostra ritirata sul Piave si fosse eseguits con minori perdite e

minori sacrifici.
Coatrariamante ad un precedente oratore, dichiara di non poter

approvare il modo con cui dal Cadorna fu diretta la ritirata sul

Piave e perciò su questo punto non condivide nemmeno le conclu-

sioni della Commissione d'inchiesta.
Date quindi queste ed altre gravi responsabilità che il generale

Cadorna ha nel rovescio di Caporetto, trova inaieguato il provve-
dimento che il Governo ha adottato contro di lui, limitandosi a
collocarlo a riposo per anzianità,di servizio.
Conclude affermando che il paese attende dopo questa discussione

che i maggiori responsabili di così doloroso avvenimento siano de-

feriti alla giustizia (Approvazioni - Congratulazioni).
Presentazione di un disegno di legge e di relazioni.

NlTTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,
annuncia alla Camera che stamane a mezzogiorno è stato sotto-

scritto il trattato di pace con l'Austria (Approvazioni).
Ne presenta il testo e chiede che sia trasmesso per l'esame alla

stessa Commissione che ha esaminato il trattato con la Germania e

che la discussione ne sia inseritta nell'ordine del giorno subito dopo
quella del trattato con la Germania.

MODIGLIANI, presenta la relazione alla proposta di legge:
Per la pubblicitå della gestione del giornali.

CAMERA, presenta la relazione sul disegno di legge:
Norme per 11 passaggio dallo stato di guerra allo stato di pace.

(1273).
CICOOTTI, presenta la relazione sul disegno di legge:
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 30 giugno

1918, n. 972, che approva le co'avenzioni 6 aprile e 5 giugno 1918

stipulate con la ditta Enrietti per la costruzione ed esercizio del

porto di Baja Averno e di un bacino di carenaggio nel porto di

Napoli. (10W).
Interrogazioni, interpellange e moxione.

MOLINA, segretario, ne dà lettura.

La seduta termina alle ore 18,35.
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S. A. R. il Principe Erelitario Umberto, compie oggi
il 15° anno di età. Alla Reggia salgono gli augurî e i
voti. della nazione che partecipa all'esultanza della
Augusta Famig11a.
Roma, interprete dell'universale sentimento, è da

stamane imbandierata, festante, e numerosi telegrammi
augurali vennero inviati dalle autorità cittadine a

S. A. R.

Sua Maestà il Re ha conferito il Gran Cordone del-
l'ordine della Corona d'Italia al ministro degli affari
esteri dell'Uruguay, sig. Buero.
Il sottosegretario di Stato per gli afari esteri, ono-

revole Sforza, si è reesto personalmente dal sig. Buero
per consegnargli le insegne relative.

S. M. il Re ha ricevuto, ieri, il capitano di fregata
Gabriel Albarracin, il capitano Pinero, il tenente Sa-
von e sottotenenti Martinez e Basilico del comando
dell'incrociatore Pueyssedon, che il Gaverno argentino
ha inviato in Italia con le salme degli aviatori italiani
capitano Giovannardi e sergente S artorelli, periti a
Buenos Ayres in un sinistro aviatorio.
II Sovrano ebbe parole di elogio per la marina ar-

gentina e s'interessò del viaggio compiuto dalla nave

per il pietoso trasporto ringraziando cordialmente i
geresenti.
8, E. Buero. - L'onorevole ministro degli affari esteri della

Repubblica dell'Uruguay continua ad avere solenni accoglienze in
Roma.
Il ricevimento oferto in suo onore dal Municipio leri l'altro sera'

nei palazzi capitolini, riusci splendidamente.
L'illustre ospite e la di lui signora vennero ossequiati dal sin-

daco e dagli ass essori municipali.
La banda comunale ese gul, fra il plauso dei presenti, l'inn o na

ziona le dell'Uruguay.
Iermattina S. E. Buero, assieme alla consorte e a vari rappre-

sentanti di autorità cittadine, si recò al Gianicolo, ove depose una

splendida corona di alloro con nastri dai colori uruguayani, sul
monumento a Garibaldi. I numerosi presenti apelamarono il mi-
nistro.
Nella serata S. E. Buero offrì alPHôtel Excelsior un banchetto in

onore del Governo italiano. Al levare delle mense vennero pro-
nunciati brindisi dal ministro Buero e dal ministro Rossi.

La eorazzata < Leonardo da Winei >, affondata dolo-
samente nel mare di Taranto, è stata, ieri, liberata dal fondo e ri-

messa a galleggiare. Quanto prima entrerà in bacino.
Rimpatrio. - La Missione degli aviatori italiani è partita da

Buenos Ayres per l'Italia, salutata da tutte le autorità e acelamata

da enorme folla.

Congresso. - Ieri, a Trento, si è inaugurato il 43° Congresso
degli alpinisti italiani.
La cerimonia fu solenne. Parlò, fra le varie autorità, il governa-

tore on. Credaro.
I congressisti, dopo un banchetto, partirono, con treno speciale,

per Merano.

TELEGRAMMI " STEFANI ..

La ßtefani comunica in data 14 :
Il generale Badoglio, appena giunto a Trieste, ha subito preso le

misure richieste dalle circostanze ed ha pubblicato un bando che

invita i militari attualmente a Fiume a far ritorno ai propri re-
parti entro un determinato limite di tempo.
I soldati che si trovano a Fiume non raggiungono la cifra di 2600

e non è esatto che interi reparti organici abbiano marciato su

Fiume: si tratta di gruppi di militari provenienti da varie unità e

comandati da alcuni uffleiali giunti da diversi punti della zona di
armistizio.
Dalle prime indagini risulta accertato che molti militari sono stati

indotti a partire per Fiume perchè false notizie, tendenziosamente
diffuse, hanno fatto loro credere che il Governo favorisca siKatta

impresa.
Numerosi gruppi di soldati appartenenti alla brigata Calabria,

consci di essere stati indotti in errore, hanno nella notte scorsa
lasciato Fiume facendo ritorno ai loro reparti. La brigata Regina,
che si trovava di guarnigione a Fiume, ha dato bella prova di calma
e di disciplina.
Nella giornata di ieri, per mantenere vivo l'eccitamento degli

animi, sono stati diffusi a Fiume numerosi manifesti annunzianti
che il Ministero era stato costretto a dimette rei.
Le notizie militari diffuse in Fiume hanno contribuito ad ecci-

tare gli animi. Ieri notte gruppi di soldati passarono Besina ed en-
trati in Sussak distrussero 1 giornali avversi.
Il contingente americano e il contingente inglese si sono imbar-

cati; il contingente1'rancese si e riunito pres so la propria base.

4*4 Il Governo desidera mettere in guardia il pubblico contro la
diffusione di notizie infondate da parte di alcuni giornali.
Tutti i colloqui di generali, le notizie militari, l'annun zio di ciò

che avviene a Fiume, sono in gran parte eEetto di fantasia, desti-
nati a produrre ingiustificati allarmi.
Non è vero che il generale Badoglio sia stato o sia a Fiume.

Giunto a Trieste, egli ha assunto le funzioni di commissario
Åilitare straordinario per la Venezia Giulia.
Tutti i propositi attribuiti al Governo sono del pari invenzioni.
Il Governo ha dato pieni poteri al generale Badoglio, nel quale

ha la più grande fiducia e dal quale attende i provvedimenti ri-
chiesti dalle circostanze.
A smentire le notizie diŒuse all'ultim'ora basterà constatare che

esse non risultano pervenute nè per telegrafo ne per telefono e

che anzi tali forme di comunicazione sono interrotte.
***

I giornali Chicago Tribune, Neue Freie Presse e Daily Telegraph
annunziano trattative italiane per porre sul trono d'Ungheria il

Duca di Genova.
Tale notizia non ha ombra di fondamento.

TRIPOLI, 14. - Ieri sono giunti a Tripoli il generale turco Isach,
25 ufficiali e 45 uomini di truppa turch i, i quali si sono costituit
prigionieri aiGarian.
Essi sono stati alloggiati alla Sanità marittima, e saranno fatti

proseguire per l'Italia dopo un periodo di quarantena.
AfADRID, 14. - Il Re ha firmato un decreto di amaistiaper i de-

111:1 politici e sociali contro la neutralità durante la guerra e per

igreati di insubordinazione e di diserzione.

Il decreto stesso riduce la pena per alcuni delitti di diritto co-

mune em solopero.

LONDRA, 14.¶- A proposito della controversia tra il Giappone e

la Cina si annuncia che il Governo cinese è fermamente deciso di

i n firmare il trattatogdi paoe finché non gli sara restituita dal

Giappone la provincia dello Scian-Tung.
Il Governo cinese considera lagfirma del trattato di pace con la

Germania un atto che deve seguire quello atteso dal Giappone.
PARIGI, 15. - I segretari della Delegazione eeko-slovacca alla

Conferenza della pace, i consiglieri tecnici, i corrispond enti dei gior-
nali e i membri dell'ufficio stampa sono partiti stasera per Praga.

Caillaux è stato trasferito dalla prigione in una casa di salute.
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